
   

FAI - CISL  FLAI - CGIL  UILA - UIL  
Via Tevere, 20 Via L. Serra, 31 Via Savoia, 80 
00198 Roma 00153 Roma 00198 Roma 
Tel. 06/845691 Tel. 06/585611 Tel. 06/85301610 
Fax 06/8840652 Fax 06/58561334 Fax 06/85303253 
 
 
Roma, 14 luglio 2010     Alle FAI –FLAI –UILA 
        Regionali e Provinciali 
 
        Loro   Sedi 
 
 
 
 
Carissimi, 

 vi informiamo che dal 1° di luglio è stata attivata dalla cassa rischio vita, costituita 

da Federalimentare, Flai, Fai e Uila, la polizza per garantire in caso di morte del lavoratore 

a tempo indeterminato del settore alimentare, un capitale agli eredi nelle seguenti misure: 

 

Fascia di età   Capitali assicurati 

fino a 24 anni  euro 20.000,00 

da 25 a 29 anni  euro 25.000,00 

da 30 a 44 anni  euro 30.000,00 

da 45 a 54 anni  euro 20.000,00 

da 55 a 59 anni  euro 15.000,00 

oltre 59 anni   euro 10.000,00 

 

 Come ricorderete, l’apposito articolo del contratto nazionale prevedeva un capitale 

assicurato di euro 30.000,00 a fronte di un versamento da parte delle aziende di euro 24,00 

annui.  

 Abbiamo verificato, insieme alla controparte, che tale prestazione non era 

raggiungibile al costo contrattuale previsto. 

 Abbiamo quindi dovuto definire una soluzione che ci sembra comunque di grande 

rilievo, ma inferiore a quanto previsto dal dettato contrattuale. 



 Allegato alla presente Flai, Fai e  Uila vi inviano alcune decine di migliaia di 

volantini che riassumono le modalità per ottenere il diritto a questa prestazione. 

 Tali modalità si possono riassumere in un unico obbligo: le aziende alimentari che 

applicano il nostro contratto devono versare alla cassa rischio vita l’importo di 2,00 euro  al 

mese per ogni lavoratore avente diritto, contestualmente al versamento dei contributi 

previdenziali che avverrà tramite F24 dal 16 agosto p.v. 

 La Cassa ha predisposto a tal fine una convenzione con l’Inps attraverso la quale 

tramite lo stesso F24, compilando un apposito rigo con la scritta “vita”, sarà possibile 

adempiere a questo compito da parte di tutte le aziende. 

 In alternativa le imprese possono iscrivere i propri dipendenti e versare la 

contribuzione direttamente alla Cassa Rischio Vita per la quale è attivo il sito 

www.cassavita.it. 

 È fondamentale che tutti i quadri e tutte le RSU di Flai, Fai e Uila si attivino 

immediatamente per informare i lavoratori del diritto di cui finalmente possono usufruire a 

titolo totalmente gratuito e per verificare che le aziende assolvano puntualmente all’obbligo 

del versamento. 

 Cordiali saluti. 
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